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Pieno successo delle iniziative sindacali per lo sciopero generale 

LA REGIONE INTERA HA MANIFESTATO 
IERI PER LA RIPRESA DELL'ECONOMIA 

Migliaia di persone sono sfilate in corteo a Terni insieme agli operai delle Acciaierie ai chimici agli edili, agli studenti - Il comizio 
in piazza della Repubblica con il segretario nazionale della UIL Vanni - Delegazioni da tutti i comuni della provincia - A Peru
gia, a Magione, a San Fatucchio, a Marsciano, a Bastia, a Gubbio, a Umbertide e Città di Castello si sono svolte manifestazioni 

TERNI, 25 
Il pieno successo della ma

nifestazione sindacale orga
nizzata dalla Federazione uni
tar ia C G I L C I S L U I L ha te
stimoniato, questa mattina, 
l'impegno e la forza del mo
vimento unitario ternano che 
6i batte per l'occupazione, ri
presa economica e cont rat t i . 
Un grande corteo di migliaia 
di persone ha attraversato le 
principali vie cittadine par
tendo da Piazza Valnerina. 
Agli operai della « Terni ->, 
che arrivavano in corteo da 
Viale Brin, si sono uniti i chi
mici, gli edili, gli studenti . 
delegazioni di tut te le cate
gorie in lotta. Apriva la lun
ga sfilata lo .strisciai» della 
Federazione unitaria sinda
cale, venivano poi i cartello
ni della FLM. della Federa
zione dei lavoratori delle co-
Btruzioni, dei dipendenti degli 
enti locali, degli operai della 
IGANTO, del Movimento stu
dentesco. 

Nella prima mat t inata era-
no giunti dai centri vicini al 
capoluogo, cioè da Narni, da 
Amelia e da S.uigemini. nu
merosi pulman di lavoratori. 
Quasi la totalità degli studen
ti e anche degli insegnanti 
non è entrata, alls 8, a scuo
la. Poi alle 10 si sono aperti i 
cancelli delle Acciaierie e 
delle altre fabbriche. La clas
se operaia ternana ha rispo
sto in maniera massiccia al
l'appello delle organizzazioni 
sindacali; p?r fare solo un 
esempio, alla « Terni », han
no scioperato praticamente il 
100 degli operai e oltre il 
CO degli impiegati. Accanto 
alla classe operaia sono scesi 
in lotta anche altri ceti opero
si. Il 70 degli esercenti han
no abbassato le saracinesche 
dei negozi. E' una risposta 
importante dei commercian
ti, anche a coloio che nei 
giorni scorsi avevano giocato 
la car ta della divisione. 

Una manifestazione compo
sta, ordinata, segno di quel 
senso di responsabilità pro
prio di un movimento che, 
nonostante gli at tacchi rivol
ti. dimostra di crescere e di 
rafforzarsi. E, va ricordato, 
alla mobilitazione delle forze 
sociali si è assommato l'im
pegno delle istituzioni, basti 

Vanni mentre parla nell'affollatissima piazza del Popolo a Terni 

citare l'adesione alla giorna
ta di letta, della giunta mu
nicipale. 

In piazza della Repubbli
ca, gremita di cittadini e di 
la volatori, si è tenuto il co
mizio dellp organizzazioni sin
dacali. Per primo ha preso 
la parola Enzo Di Loreto. 
della segreteria provinciale 
CGILCISLUIL . Di Loreto ha 
ricordato gli obbiettivi gene
ra'! dello sciopero e ha ri
chiesto la soluzione delle 
maggiori vertenze aperte nel 
territorio: «Tern i» , chimica. 
piccola e media azienda, 
agricoltura. 

Poi ha parlato Vanni se
gretario g e n i a l e della Fede
razione unitaria. « A chi ci 
ha accusato che, proclaman
do uno sciopero, non ci pia
mo resi cento della gravità 
della crisi che attraversa il 
paese, rispondiamo che ab
biamo voluto mobilitare non 
.solo la classe operaia ma l'in
tero popolo per riaffermare 

la responsabilità e il ruolo 
che in questa situazione il 
movimento sindache vuole 
assumere », ha esordito Van
ni. « Del resto nessuno ci può 
accusare — ha proseguito — 
di aver alzato il cartello dei 
no. Sin dall'inizio al dilaga
re della disoccupazione, allo 
aumento dei prezzi, al re
stringimento della base pro
duttiva abbiamo contrapposto 
una propoi . i globale che ten
deva a cambiare il modello 
di sviluppo e. nel contempo, 
a modificare i consumi. 

Al momento della crisi 
energetica abbiamo avuto il 
coraggio di dire che una po
litica di austerità era neces
saria ». «Ma i provvedimen
ti del governo — ha aggiunto 
— non rappresentano una po
litica economica, ma sono il 
frutto del panico determina
tosi per i risultati di una po
litica sbagliata. La lira ha 
cer tamente riguadagnato ter
reno, ma al prezzo del re

stringimento della base pro
duttiva, senza che venissero 
modificati gli orientamenti di 
fondo del sistema economico. 

Il movimento sindacale 
chiede la selezione della spe
sa e degli investimenti, per 
indirizzare la domanda pub
blica in alcuni settori, indi
viduando precise priorità ». 

m . b. 
PERUGIA 

Manifestazioni e assemblee 
pubbliche si sono svolte oggi 
in tut t i i centri della provin
cia di Perugia in occasione 
dello sciopero generale di 
quat t ro ore. 

Tut te le categorie produt
tive si sono astenute dal la
voro in difesa dei redditi più 
bassi e contro le recenti mi
sure governative. 

A Magione (dove ha parla
to il segretario regionale del

la CGIL Trepiedi). a San 
Fatucchio, a Marsciano. a Ba
stia, a Gubbio (dove ha par
lato Mosconi), a Umbertide. 
a Città di Castello la mobi
litazione operaia e popolare 
si è espressa in affollate as
semblee. 

A Perugia vi è s ta to sta
matt ina un at t ivo sindacale 
alla sala Enalc dove vicino 
alla classe operaia vi è s ta ta 
la presenza degli studenti e 
dei dipendenti degli enti lo
cali. A Spoleto (ha parlato 
Brutti) invece si è svolta 
una grande manifestazione 
provinciale dei metalmecca
nici (che oggi hanno scio
perato per otto ore» in so
stegno della battaglia per il 
contrat to e l'occupazione. Nel 
complesso si può dire che 
dalla intera provincia e ve
nuta una risposta di massa 
adeguata alle gravità della 
situazione economica in atto. 

Le stesse confederazioni 
sindacali avevano scelto di 
dar luogo a momenti artico
lati rM lotta invece che a 
manifestazioni centrali nro-
prio per mettere una esten
sione maggiore delle allean
ze e una più approfondita ri
flessione sulle proposte avan
zate dal movimento sinda
cale. 

I problemi dell'agricoltura, 
della riconversione industria
le. dell'edilizia dei trasporti e 
dell'energia sono stat i al cen
tro del dibatti to e della lot
ta dei lavoratori oltreché del 
più generale aumento dei 
prezzi e della vita. 

L'impegno ora del movi
mento operaio è rivo'to a'.'a 
chiusura dei contra t t i delle 
varie categorie. L'intransi
genza padronale e la crisi 
stessa imporranno sicuramen
te nelle prossime set t imane 
iniziative e battaglie non so
lo per difendere la condizio
ne operaia ma per definire 
ulteriormente una piattafor
ma per lo sviHinpo comples
sivo dell 'Umbria. 

In tan to già si sta lavoran
do per l'organizzazione delle 
conferenze di produzione del 
10 aprile per la Pozzi di Spo
leto e per quella del settore 
edile. Inoltre i sindacati uni
tari s t anno vagliando la pos
sibilità anche di realizzare 
una serie di conferenze zo
nali sull'occupazione. 

Un voltafaccia improvviso al congresso 

La linea «camaleontica» 
dei democristiani umbri 

PERUGIA. 23 
Tutt i (o quasi) con Zacca-

gnini all'inizio, pochi con Zac- ; 
cagnini alla fine. Questo in \ 
sintesi il comportamento con
gressuale della DC umbra. 

I sospetti di gattopardismo 
nelle posizioni politiche di al
cune correnti si sono dunque 
rilevati fondati. 

Ercini e il listone fanfania-
no si sono schierati con For-
lani. Micheli (tavianeo prima 
del congresso) ha aderito al 
gruppo di Piccoli e Bisaglia, 
nonostante avesse al'.e spalle ì 
una campagna congressuale I 
all'insegna di Zaccagnini. ! 

I giochi di potere, i calcoli j 
utilitaristici hanno dunque ; 
prevalso sulla coerenza poli- j 
fica. I 

Registrati questi comporta- I 
nienti, quello che interessa 
gli ambienti politici regiona
li è sapere quali influenze e 
quali indirizzi potranno deter
minare al prossimo congresso 
umbro della DC. questi mu
tamenti avvenuti in sede na
zionale. 

Non ci preme analizzare i 
riflessi che si potranno avere 
negli schieramenti interni al

lo scudo crociato umbro 
quanto ì riflessi positivi o ne
gativi che può subire la linea 
politica democristiana nella 
regione. 

Se cioè gli elementi nuovi 
emersi negli interventi di Er
cini, r imarranno episodi iso
lati e se gli spostamenti a 
destra di certi personaggi de
termineranno nella regione un 
ulteriore irrigidimento politi
co del gruppo dirigente de 

Alla prossima assise regio
nale la DC deve scegliere tra 
due ipotesi e precisamente 
tra un'opposizione frontale al
le giunte di sinistra e una 
posizione attiva che tenga 
conto della realtà politica e 
sociale umbra. 

La scelta è cioè tra una li
nea di isolamento politico e 
una linea di unità costruttiva. 

La posizione di confronto 
dei partiti minori non lascia 
vie di scampo. 

Gli assi preferenziali. le 
riedizioni del centro s.nistra 
non sono più politiche prati
cabili. ma la par te modera
ta dello scudo crociato non 
rinuncia a sostenere le pro
prie posizioni di contrapposi

zione e di chiusura, asseren
do oggi che la DC umbra può 
rimontare il terreno perduto 
proprio isolandosi all'opposi
zione. 

Ercini al precongresso re
gionale di Spello e al dibat
tito in consiglio regionale era 
parso volere abbandonare im
postazioni vecchie per aprirsi 
ad un discorso nuovo nei con
fronti della presenza democri
s t iana in Umbria. 

Il fatto era parso come un 
segno che potesse smuovere 
le acque all ' interno del grup
po dirigente democristiano. 
ma dopo le vicende romane 
i dubbi che si assista ad un 
nuovo capovolgimento di 
fronte cominciano a riaffio
rare. 

E' presto certo per dirlo. 
ma sarebbe assurdo non tene
re presenti le mutazioni av
venute al congresso naziona
le. tanto più che gli unici rap
presentanti umbri nel consi
glio nazionale della DC (Er
emi. Malfatti e Micheli) fa
cevano par te della lista do-
roteo-fanfamana. 

Succede a Mons. Silvestri 

Giovanni Benedetti 
nominato ieri 

vescovo di Foligno 
FOLIGNO. 25 

(mm. ) Monsignor Giovan
ni Benedetti è da ieri il nuo
vo vescovo di Foligno, in so
stituzione di monsignor Siro 
Silvestri eletto 5 mesi fa ve
scovo di La Spezia. 

Monsignor Giovanni Bene
detti che ha 59 anni ed è 
nato a Spello, piccolo comu
ne della diocesi folignate, è 
molto noto negli ambienti ec
clesiastici umbri : consacrato 
vescovo il 23 gennaio del '75 
era. infatti, l'ausiliare dell' 
arcivescovo di Perugia Lam-
bruschini. in precedenza era 
stato rettore del seminario 
diocesano di Foligno e diret
tore del foglio cattolico « La 
gazzetta di Foligno ». 

Laureato in filosofia ha in
segnato al seminario regio
nale di Assisi. 

Negli ambienti del clero 
umbro monsignor Benedetti 
code fama di serio studioso 
e di cattolico molto aperto. 

Scossa 
tellurica 
a Terni 

j TERNI. 25. 
j Una scossa di terremoto è 

s ta ta registrata questa mat
tina. due minuti prima delle 

j sei. a Terni e nella conca cir-
I costante. Il sisma è s ta to di 
. carat tere sussultorio ed è 
' durato soltanto due secondi 
Ì raggiungendo l 'intensità del 
! quarto grado della scala Mer-
! calli. 

Numerose persone hanno 
avvertito la scossa tellurica. 
anticipando il loro risveglio 
mattut ino. Non vi sono stat i 
danni a peritone o cose e non 
si è c-eato al larme fra la po
polazione. 

LUTTO 
Nel settimo anniversario della 

morte del compagno Pietro Pep-
pucci la moglie, compagna Elvira 
Laliscia. per ricordarne la memoria 
a quanti lo ebbero caro sottoscrive 
L. 1 0 . 0 0 0 per « l'Unita » . 

Il contributo di un avvocato sulla questione dell'Ente Valdichiana 

Le ragioni giuridiche della sua inutilità 
Sulle ragioni anche 

giuridiche che chiedono 
lo scioglimento dell'Ente 
di Val di Chiama pubbli
chiamo un contributo 
del compagno, avvocato 
Maurizio Pedetta. 

La polemica insorta intor
no alla decisione dell 'Ente Val 
di Chiana di appaltare lavcn 
la cui attuazione comporte
rebbe in pratica la deviaz.0 
ne del corso del Tevere da 
alcune terre dell'Umbria, ri
propone il problema di defi
nire la prospettiva di strate
gia istituzionale nella quale 
collocare l'esigenza di conse
guire Io scioglimento deli Ente 
stesso. 

Invero quando si reclama 
questo scioglimento facendo 
leva sulla constatazione del a 
inutilità dell'Etite. ^e da un 
lato si tende a porsi sul so
lido terreno di una realtà ben 
precisa, si rischia dall 'altro 
di far p regna quella logica 
del caso per raso, la quale. 
non censentcndo di cog.icre 
l 'appartenenza del prob'.:rn.: 
singolo a una probi-, mal i -a 
unitaria, cioè riguardante :ut 
ti gli enti pubblio: di uno 
stesso tipo, può fin.re per 
offuscare l'ob.ettivo di fondo 
di un nuovo e ordinato as 
setto delle istituzioni, indu

rendo ad accettare il mante
nimento in vita di c e n e si-
tuaz.oni con quelle incompa
tibili. come «prezzo» per l'eli-
minazione d: al tre della me
desima na tura . I-i qual cesa 
non \-ilc certo a favorire, in 
questo campo, come ;n altri . 
l 'unità del movimento auto
nomista. 

A questa logica del caso 
per caso è ispirata la I* nu
mero 70 1975 sul n ordina
mento del parastato, la qua
le pur non essendo totalmen
te da respingere, se non al
tro perché costituisce un pri
mo passo verso lo sfoltimen
to degli enti pubblici funz.o-
r.ah. "affidando. d 'altra par
te. tale sfoltimento ad un 
giudizio governativo ampia
mente di-crezionaie da for
mularsi ente per ente, r.on 
appare sorretta da un dise
gno strategico, in materia isti
tuzionale. diverso da quello. 
est rema m m t e confuso, nel 
qu.ile si identifica la situa
zione attuale. 

II migliore risultato conse-
gaib.le ccn l'attuazione di 
que.s'a legge a r c a r e dunque 
s t re t tamente connesso a una 
offeriva volontà di rinnova
menti 

Invero seguendo un simile 
metodo e no.i facondo quin
di questione del tipo di strut-

T tura, allo scioglimento dello 
Ente Val di Chiana, consi
derato inutile, potrebbe cor
rispondere. poniamo, il man
tenimento in vita dell 'Ente 
Maremma, per avventura rite
nuto utile, perpetuandosi co 
si. ancora IÌCT un periodo di 
tempo non determinabile. Io 
attuale caos istituzionale 

Al contrario un m.nimo di 
visione programmatica della 
realtà esige che il problema 
della presenza e della son 
pressione d: qualsiasi ente 
pubblico funzionale sia un-
poìtato come problema di 
compatibilità con un quadro 
definito d: competenze facen
ti capo ad una serie di fi
gure soegettive qualificato 

In tale prospettiva si pone 
la legze n. 382 75 che nel 
delozare il Governo a com
pletare l 'attuazione do "l'ordi
namento reeionate. aispone i: 
trasfer.mento alle Reg.oni del
le funzioni degli Enti nazio
nali e interregionali operan
ti nelle materie di competen
za dello Rezioni st.vse (ar
ticolo 1 - lett. b». Nel qua
dro di questa legze il oro 
blema dell 'Ente Val di Chia
na (il quale operando m ma
teria di irrigazione esercita 
attua'mcrste comnetenze oo-

1 stitu.'!on.ìlmer*:e riservato al-
1 le Regioni) si pone dunque 

come problema di compatibi
lita de.la sua persistenza con 
l 'ordinamento reg.oliale e s: 
risolve senz'altro i n senso ne-
gat.vo. anche se. per avven
tura. si potesse dare sui S J O 
operato, un giudizio divergo 
da qjelio che o. invece, im
posto ìr.equivocab.lmente dal
la realta dei fatti. 

Sulla base deila 382. dun
que. lo scioglimento dell 'Ente 
Val di Chiana, come di qual
siasi altro Ente dello stesso 
tipo, è un fatto matematico. 
tanto più che la medesima 
legge ai preoccupa addirittu
ra di prevedere il modo in 
cui le Regioni potranno prov
vedere aiTa gestione dei ser
vizi e delle att ività che inte
ressano territori finitimi (con
sorzi interregionali, ar t . l -
e. I I ) . 

A fronte di questa realtà 
normativa, tendente alla de
finizione di una nuova omo
geneità soggettiva della Pub
blica amministrazione la pro
grammazione e Tappa ito di 
lavori di rilevante ent i tà da 
parte dell 'Ente Val di Chia
na può apparire, forse. am
missibile soltanto con i! pre
ventivo assenso delle Regioni 
e degli Enti locali interessa
ti. nel presupposto che i me
desimi si apprestano, entro 
breve tempo, a diventarne i 

diretti titolari. Al di fuori 
di tale ipotesi, simili opera
zioni. indipendentemente da 
qualsiasi considerazione di 
merito, vanno denunciate co
me finalizzate ad assicurare 
a l l 'Ente una sopravvivenza 
che la lenze non consente e 
a perpetuare un'illegittima de
viazione di funzioni e risor
se finanziarie. In tale quadro 
il richiamo alla 1. 70 75 e al 
giudizio eovemativo di neces
sità. è tale da determinare 
oggettivamente una situazio
ne equivoca, a t t a a conferi
re ai eruppi portatori di in
teressi settoriali una forza con
trat tuale che invece non tro
va base nella 382. 

Al contrario è da questa 
ultima legge che direttamen
te emerge la esigenza di scio
glimento dell 'ente Val di Chia
na. ed emerge come fatto ne
cessario ed inevitabile, esclu
dendo la possibilità di qual
siasi ̂ giudizio discrezionale sul
la utilità o meno: con la com
pleta attuazione dell'Ordina
mento regionale, tale Ente. 
come ogni altro Ente dello 
stesso tipo (e, si può dire. 
come la s t ragrande maggio
ranza degli Enti funzionali 
attuali) diventa Inutile per 
definizione. 

Maurizio Pedetta 

CITTA" DI CASTELLO - Domenica l'assemblea dei soci della Cassa di Risparmio 

I giochi di potere 
sono già definiti 

Ben 12 miliardi giacciono nelle casse della banca senza essere sfati mai reinvestiti - Spetta solo al consiglio di am
ministrazione decidere a chi può andare una parte del pa cchetto azionario • La DC perno delle manovre clientelar! 

CITTA' DI CASTELLO. 25 
Si tiene domenica l'annua

le assemblee dei soci della Cas
sa di Risparmio di Città di 
Castello. Ci sarebbe piaciuto 
assistervi ma — ci è stato 
detto — non è previsto l'in
tervento della s tampa. Ce ne 
dispiace, anche perchè poteva 
essere questa, finalmente, la 
occasione per conoscere e far 
conoscere da vicino una real
tà che sfugge ai più. E ce 
ne dispiace anche perchè 
avremmo avuto modo di veri
ficare di persona la consi
stenza delle voci che circo
lano, ben accreditate, secon
do le quali, « i giochi sono già 
fatti », come al solito, ben pri
ma dell'assemblea e a pre
scindere da qualunque dibat
tito. E' scontata la ratifica 
dell'operato del presidente e 
del consiglio di amministra
zione, come pure non vi sa
ranno dissensi significativi 
sulla relazione previsiona
le per il 1976. 

Questo non sarebbe nem
meno strano se fosse il frut
to di un convinto e matura
to consenso della assemblea. 
Così non è s tato invece ne
gli anni trascorsi — ci assi
curano alcuni che hanno assi
stito al penoso rituale del
le assemblee. Né le premesse 
sono quest 'anno diverse. Sa
rebbe s tato senz'altro inte
ressante conoscere dalla vi
va voce dei suoi rappresen
tanti per quale motivo ben 
12 miliardi dei 54 provenienti 
dalla raccolta dello scorso an
no giacciono presso la Cassa 
di Risparmio non reinvestiti. 
In varie occasioni, e da par
te di forze politiche ed eco
nomiche diverse è s ta ta rico
nosciuta la necessità e l'ur
genza di mobilitare tu t te le ri
sorse disponibili. Ma preziose 
risorse finanziarie, a quanto 
si dice, non sono s t a t e profi
cuamente utilizzate. 

Un sintomo palese della 
mancanza del benché minimo 
sforzo p r o g r a m m a t o n e Tan
fo che molti operatori econo
mici preferiscono rivolgersi 
ad altri istituti cii credito. 

Ci sono addir i t tura sette 
« sportelli volanti » di banche 
che non hanno proprie filiali 
o agenzie in loco ma che svol
gono ugualmente una mole in
gente di affari. Le a l t re ban
che — ci viene assicurato 
dagli stessi operatori econo
mici — hanno una visione 
più ampia dei probl*ni , pre
miano cioè il lavoro e l'im
prenditorialità piuttosto, che il 
patrimonio immobiliare. Non 
è nostra intenzione, ce ne 
guarderemo bene, fare dei 
confronti. Comunque, gli in
terrogativi, che sorgono sono 
davvero tan t i . 

In primo luogo, è ancora 
inconcepibile che ment re 
vanno avant i processi reali dì 
decentramento amminis t ra t i 
vo e di partecipazione alla 
gestione della cosa pubblica. 
proprio il centro vitale, quel
lo finanziario, r imanga affi
dato a poche famiglie di mag
giorenti che si t r amandano 
incarichi generazione in gene
razione. 

E' poi davvero impossibile 
fare qualcosa di diverso da 
quello che è s ta to fat to per il 
passato e sta per essere an
cora r ipetuto? La nomina cioè 
di nuovi consiglieri di ammi
nistrazione, il r innovo di al
tri scaduti, l 'ammissione dei 
nuovi soci secondo equilibri 
t ra le famiglie e t ra interes
si privati e particolari, con 
l'« aper tura » a qualche espo
nente democristiano, della 
stessa sede cioè del presiden
te e del vice presidente della 
Cassa di Risparmio. Un quali
ficato esponente locale della 
DC ci diceva, quasi a giusti
ficare la gestione chiusa del
la cassa, che per cambiare il 
consiglio di amministrazione 
debbono essere prima cam
biati i soci. 

E' pur vero che è lo stes
so consiglio di amministra
zione che propone l'ammissio
ne dei propri soci e che que
sti devono essere accettat i con 
i due terzi di voti. E' un cir
colo vizioso dal quale si esce 
solo con una chiara volontà 
politica. Ma il nostro interes
se alle vicende della Cassa di 
Risparmio non è certo detta
to da chiusure o preconcetti. 

Sappiamo valutare nel giu
sto merito tu t te le cose nuo
ve e positive che emergono 
dalla sua attività. C'è se-m 
mai la preoccupazione per 
quello ohe la Cassa di Ri
sparmio potrebbe essere e non 
è. Elemento attivo, cioè, del
lo sviluppo in connessione con 
la programmazione economi
ca delle istituzioni rappresen
t a r n e locali. 

Solo qualche se t t imana fa 
si è. ad esempio, ricucito un 
rapporto con le amministra
zioni comunali, un rapporto 
che. andando al di là delle 
semplici esigenze di affari ri
corda in qualche modo quello 
positivo che permise il deco1-
lo della zona industriale di 
Città di Ca-tello. Ma quan 
te altre cose potrebbero esse
re fatte. 

Sa ranno poche famiglie, o 
un solo part i to a rendersi in
terpreti di tali esigenze? Ma. 
si obietta, la responsabilizza
zione diretta dei rappresen
tant i dei comuni, delle asso
ciazioni di categoria e dei sin
dacati nel Consiglio d: am
ministrazione è resa impos 
sibile dallo s ta tuto, dalla stes
sa conformazione dell'assem
blea. 

Pare proprio che questa vol
ta verrà modificato: prevede-
rà ulteriori compensi per i 
massimi dirigenti dell 'istituto. 

Qualcosa quindi, si muo
ve, ma ancora una volta non 
nella direzione giusta. 

Giuliano Giombini 

Ieri seduta fiume del Consiglio 

Regione: ampio dibattito 
sulla Consulta femminile 

L'introduzione del compagno Panettoni - Osservazioni del repubblicano 
Arcamone e del democristiano Ricciardi al disegno di legge della Giunta 

PERUGIA. 25 
Era gremita di donne la 

sala del Consiglio regionale 
che stasera metteva in di 
scussione il disegno di leg 
gè della Giunta che istituì 
sce in Umbria una « Con 
sulta sulla condizione fem 
minile ». 

Sembrava che la discus
sione potesse esaurirsi ni 
poche bat tute dopo che ;! 
disegno di legge era s tato 
discusso da tu t te le organiz
zazioni femminili e democra
tiche ed era stato approvato 
al l 'unanimità in sede di com
missione consiliare. 

E invece la discussione, in
trodotta dal compagno Mar
cello Panettoni , si è prolun
gata per le osservazioni che al 
disegno di legge hanno por
ta to repubblicani (Arcamo
ne) e democristiani (Ricciar
di». i quali pur dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di 
affrontare i problemi della 
condizione della donna nel
la società hanno richiesto il 
rinvio del disegno di legge 
ad un ulteriore esame della 
commissione consiliare. 

I compagni Cecati e Provtin-
tini. per il nastro partito, il 
vicepresidente Tommasini 
per il PSI e Fortunelli, pre
sidente della commissione 
che ha elaborato lo s ta tu to 
della Consulta, per il PSDI. 
hanno invece sostenuto l i 
necessità di andare alla im
mediata approvazione del di
segno di legge. 

Disegno di legge che era 
s ta to in par te emendato dal 
compagno Panettoni in sede 
di illustrazione per consen
tire la presenza nella assem
blea della Consulta anche 

alle organizzazioni femminili i 
che agiscono esclusivamente 
a livello regionale. 

La discussione e le diffe
renziazioni hanno riguarda
to il carat tere della Consul
ta che. secondo Arcamone 
rappresenterebbe un modo 
at t raverso il quale la Regio
ne si scarica delle sue re
sponsabilità rispetto ai pro
blemi femminili. L'osserva
zione è s ta ta respinta da tut
ti i consiglieri della maggio
ranza e dall'assessore Pro-
vantini. il quale ha fatto rile
vare come, al contrario, la 
Consulta rappresenti il se
gno di un impegno serio a 
dare risposte puntuali e par
tecipate dalle protagoniste ai 
problemi della condizione 
femminile. 

Osservazioni sono s ta te sol
levate anche rispetto alla na
tura della Consulta che qual
cuno (Ricciardi e Arcamone) 
ha voluto definire un nuo
vo ente, un carrozzone. An
che questa osservazione è 
s ta ta respinta vista anche 
l'esiguità dell'impegno di spe
sa che la Consulta comporta 
(30 milionii. 

Significativa l'osservazione 
del compagno Cecati che in
vece. ha voluto sottolineare 
come la Consulta di muova 
sulla linea dell'arricchimen
to di quei processi di parte 
cipazione che sono in a t to 
nella Regione e che. a t t ra
verso la Consulta, mirano a 
coinvolgere e a rendere pro
tagoniste le donne umbre. 

Dopo la replica del compa
gno Panet toni il Consiglio 
ha messo in discussione i 
vari articoli del disegno di 
legge. 

Gravi decisioni 
della «Perugina» 

PERUGIA. 25 
La direzione aziendale dal

la IBP ha comunicato sta
mattina all'esecutivo del con
siglio di fabbrica che per le 
prossima settimana verrà ri
dotto l'orario di lavoro per 
gli uomini a 24 ore. Appena 
dunque un mese dopo l'accor
do la Perugina lo vuole rom
pere portando allo stesso li
vello di cassa integrazione 
uomini e donne. 

Ovviamente II CdF non ha 
accettato le proposte della 
azienda riservandosi per I 
prossimi giorni la organizza
zione delle forme di lotta ne
cessarie. Sembra che la IBP 
abbia motivato questa deci
sione con la caduta della pro
duzione dopo le recenti stan
gate fiscali del governo. 

Assemblea 
a Terni 

dei diffusori 
de l'Unità 

TERNI. 25. 
Si tiene venerdì, alle 16. 

in esso la sala Gramsci, l'as
semblea provinciale dei dif
fusori de l'Unità sul tema 
« Per una stampa comunista 
s t rumento essenziale di con
fronto e di crescita per un 
parti to nazionale di lotta e 
di governo ». 

Un articolo provocatorio apparso sul « Tempo 

Meschine illazioni 
sul caso «Stantìa» 

Si allude alla presunta corruzione di alcuni amministratori di Spoleto al fine 
di ottenere le licenze per la costruzione dei magazzini • Un comunicato del PCI 

» 

SPOLETO. 25 
Prendendo spunto da una 

interrogazione par lamentare 
di un deputato fascista avente 
fini chiaramente scandalisti
ci e provocatori, il quotidiano 
romano « Il Tempo ». occu
pandosi dell'affare Ialongo e 
delle bustarelle Standa. scrive 
che « Spoleto, fino ad oggi 
tea t ro abbastanza casuale di 
tale delicata indagine (n.d.r.i 
come è noto il caso è al 
vaglio dell'Ufficio istruzione 
del nostro tribunale) proietta
ta in tu t ta Italia, sarebbe 
a sua volta diret tamente in
teressata da una delle opera
zioni di compromesso pol;-
tico<-ommerciale cui ha fatto 
riferimento il presidente di
missionario della Standa ». 

Fa t ta questa rivelazione « II 
Tempo » con due articoli in 
pagina nazionale, costruisce 
una storiella a t torno all'aper
tura a Spoleto di un punto 
di vendita Standa . Alludendo 
a non si sa quali « simpa
tie » la S tanda avrebbe «com
pra to» (naturalmente) , tra i 
comunisti spoletmi per otte
nere la necessaria licenza e 
far « r ientrare >• le opposizio
ni di «I ta l ia Nostra;- (natu
ralmente) «localmente gest.-
ta in gran par te da elementi 
comunisti >\ per alcune mo
difiche alle caratterist iche ar
chitettoniche del fabbricato 
dest inato ad accogl.ere la 
S tanda . 

Il quotid.ano completa -.1 
suo exploit scandalistico, sulla 
falsariga della citata inter
rogazione missina, t irando in 
ballo la Coop. la nuova sede 
locale della sezione del PCI 
« lussuosamente arredata » ed 
il consigliere comunale co
munista Loreti. per l'occasio
ne fatto diventare dal gior
nate stesso assessore comu
nale e membro della com
missione edilizia. 

A questo miserab.le tenta
tivo di gettare fango sul PCI. 
il nostro Par t i to ha risposto 
pacatamente ccn un comu
nicato stampa nel quale, dopo 
avere sottolineato che « .1 PCI 
è s ta to sempre contrario alla 
apertura di supermercati ad 
opera del grande capitale ». 
si precisa che «nel ca-.o .-pa
cifico della Standa di Spoleto 
la licenza è s ta ta concessa 
dalla Prefettura » e si au
spica che «le inda Tini ven
gano estese anche a Spoleto ». 
Riferendosi alle illazioni de 
«Il Tempo» sul consigliere 
comunale comunista Lore".. il 
comunicato del PCI r.leva 
che esse bastano «a test .mi
niare la disonestà professo-
naie dell 'autore dell'articolo -> 
in quanto Loreti non è mai 
s ta to assessore comunale né 

; membro della commissione 
edilizia. 

Il comunicato del nostro 
par t i to così si conclude: «Il 
riferimento alla sede del PCI 
spolctino. vera spina nel fian
co di certi ambienti , è per Io 
meno fuori luogo in quanto 
tut t i sanno come essa sia 
s ta ta acquistata e regolar
mente pagata dai comunisti 
con il concorso di molti cit
tadini democratici; la docu
mentazione peraltro è a dispo
sizione di qualunque cittadino 
ne faccia richiesta. Ma forse 
le continue allusioni testimo
niano le ossessioni di chi, es
sendo sempre vissuto tra chi 
ha per regola la disonestà. 
non riesce a vedere che nel-

l l'ottica del disonesto. 
In quanto al Z««.«o, forse ci 

si riferisce ai quadri donati 

da pittori democratici al no 
stro part i to: per chi e cir 
condato dalla commiscrazio 
ne e dal disprezzo, la te
stimonianza di solidarietà da 
par te delle forze della cultura 
è un lusso a cui non può 
accedere. 

Precisato ciò per amore 
della verità — dice infine 
il comunicato — il PCI de

nuncia a questo ennesimo ten
tativo di creare confusione 
come una manifestazione di 
impotenza politica, di disone
stà intellettuale e come un 
estremo tentativo di quelle 
forze che travolte dagli scan
dali di cui sono artefici cer
cano di divincolarsi calun
niando gli onesti ». 

g. t. 

A Pontevalleceppi 

In centinaia ai funerali 
del compagno Borgioni 

PONTEVALLECEPPI. 25 ! 
Più di mille persone stare- i 

ra a Ponte Valleeeppi hanno 
dato l 'estremo saluto al com
pagno Giuliano Bordoni de
ceduto ieri dopo una lunga 
e tragica mala t t ia . 

Una folla imponente di cit- , 
tadi.ni. di giovani, di semplici ; 
compagni era com.nciata a 
sfilare in silenzio pia stamat
tina nella camera ardente 
allestita nella casa del po
polo 

Il sindaco di P e n i l a G:r>-
! vanni F e r a n e il presidente 

della prov.nna Vinci Grossi 
hanno ricordato con commo
zione le profonde doti di o- i 

nestà e di intelligenza che 
hanno an ima 'o la vita e il 
comportamento del compa
gno Borgioni. La dedizione 
con la quale eeli ha cercato 
sempre di venire incontro al
le esigenze della popolazione 
nella sua veste di ammini
stratore. la schietta umani tà 
di uomo e di comunista. la 
grandissima prova di corag-
e.o nell'affrontare il male re
s teranno per sempre nel pa
trimonio del movimento de
mocratico e saranno da ful
gido esempio per le nuove 
eenerazioni per quant i vor
ranno affrontare con rinno
vato imoegno nel suo ricor
do le battaglie della vita. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA i 

T U R R E N O : II Va-tgeo secondo S -
n o - > e Matteo 

L I L L I : Sqjadre sit.se.pso ( V •-
taro m.no- 1 4 ) 

I M I G N O N : La pr.ru p e n i n jda 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O : C > - a una vsi:a 
u-i rr-.?-:o ca-.tf- r.o 

P A V O N E : La ?sc:arr.ce ( V M 1 4 ) 

TERNI 
P O L I T E A M A : lo non credo a nes

suno 
V E R D I : Uomini e squali 

i F I A M M A : Non si uccidano cosi i n -
i che i cavalli? 

M O D E R N I S S I M O : Ouaranta gradi 
all'ombra del lenzuolo 

LUX: La valle del,'Eden 
PIEMONTE: Appuntamento csn 

l'assass'no 
P R I M A V E R A : La ea3na 

FOLIGNO 
ASTRA: K :ty T p?:l 
V I T T O R I A : lo n o i creso a r . : fSJl« 

SPOLETO 
M O D E R N O : II v i o d. fam'gl'a 

( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : C o e n ! arotici di una 

g.ovane assass'na ( V M ! • ) 
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